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Oberburg	 Fiume

Arma: Di nero a tre sbarre d’argento, la prima ritirata a sinistra, la terza a destra. (Andrea, 1725). 
(Sen. R. Gigante Bl.Fi. e J. W. Valvassor p. 107).

 

Alias: Di rosso a tre bande d’argento, la prima ritirata a sinistra, la terza a destra.

 

Alias: Di rosso a tre sbarre d’argento. (Francesca, sec. XIX).

 

Alias: Di nero a tre fascie d’argento, la prima ritirata a destra, la terza a sinistra. (XVIII sec.). (F.)
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Alias: Di rosso a tre fascie d’argento, la prima ritirata a destra, la terza a sinistra. (XVIII sec.). (F.)

Alias: Spaccato: di … alla sbarra di … ritirata verso destra, e di … alla sbarra di … ritirata verso 
sinistra. (XVIII sec.). (F.)

 

Alias: Tagliato di … e di …: nel 1° alla sbarra d’argento ritirata a destra; nel 2° a sinistra. (Fran-
cesco Andrea, 1705). (A.S.) (Sen. R. Gigante Bl.Fi.).

 

Alias: Di nero a tre sbarre d’argento, la prima ritirata a destra, la terza a sinistra. (L. de Jenner, p. 51).
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Oberburg di Radelseck	 Fiume

Barone. Arma: Di nero, attraversato da tre sbarre d’argento, la prima scorciata a sinistra, la terza 
scorciata a destra. (A. Benedetti III e c.s.).

(N.B.: Sono state date, sicuramente, delle interpretazioni diverse dalle regole araldiche).

 

Oberti	 Trieste

Famiglia residente a Trieste oriunda di Zara, iscritta nel Libro d’oro e nell’Elenco Ufficiale della 
Nobiltà Italiana col titolo di Nobile ed il predicato di Valnera. Già Hoeberth (vedi) di Schwarzthal. 
Nobili dell’I.A. dal 1857, furono riconosciuti nel 1926.

Arma: Inquartato: nel 1° di rosso al destrocherio vestito d’acciaio, uscen-
te dal lato sinistro dello scudo e tenente con la mano di carnagione una penna 
d’oca, d’argento; nel 2° d’azzurro alla gru d’argento, tenente con la zampa 
destra alzata un sasso dello stesso; nel 3° d’azzurro a due spade d’argento in 
decusse, con l’elsa d’oro all’ingiù; nel 4° d’oro, al libro aperto coi risguardi 
di rosso. Cimiero: la gru dello scudo fra due proboscidi troncate d’argento, di 
rosso, d’azzurro e d’oro. (A. Benedetti I, G.de Totto F.T.P. e R. de’ Vidovich, 
Albo d’oro, vol. I, p. 128). 

 

Obizzi
Arma: Partito: nel 1° d’argento; nel 2° di rosso, alla rovere di verde, attraversante sulla partizione, 

sorgente da una terrazza dello stesso.
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Alias: Inquartato: nel 1° e 4° partito, a) d’argento, b) di rosso, alla rovere di verde, attraversante 
sulla partizione, sorgente da una terrazza dello stesso (arma antica); nel 2° e 3° d’argento a tre bande 
di rosso. (A. Benedetti II).

 

O’Donel - vedi Donel

Oesterreicher	 Trieste

Trieste. Famiglia patrizia di Augusta che, con Pandolfo Federico, inizia nel 1750 il suo commercio 
a Trieste in società con Corrado Thomann e Giovanni Giorgio Dumreicher. Figura quale ditta di Borsa 
e diventa ben presto milionario. (Caprin, i nostri nonni, p.25 e Trieste alla solenne apertura della Strada 
Ferrata, Trieste 1857, p.129).

Arma ignota. (A. Benedetti XI).

Ognoben (Ogniben)
Arma: Di rosso al delfino (?) d’argento. (A. Benedetti I App.).

 

Oliva	 Capodistria

Antica famiglia nobile di Capodistria, iscritta nel Registro di quei Nobili del 1° marzo 1431 con 
Nazarius de Oliva, citata dal Manzuoli (1611), come già estinta.

Arma: Troncato d’argento e d’oro, al ramo d’olivo al naturale, attraversante sul tutto. (Bl. Giust., 
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Arme, C. Baxa, Ms. Gravisi e G.de Totto F.I.V., A. Cherini-P. Grio, Le Famiglie di Capodistria 
p. 163).

  

Arma scolpita su una pietra d’angolo di un’insieme di stalle, nell’abitato di Corenici (Korenici) 
n.15, proveniente da Docastelli. Scudo gotico antico, ai lati le lettere S. ed O(liva), presumibilmente 
appartenuto all’omonimo podestà di Docastelli, come indicato dalla data posta in capo esternamente al 
blasone. (G. Radossi, Notizie storico-araldiche di Docastelli, A.C.R.S.Rovigno vol. XXV).

 

Olivieri	 Pola

Famiglia Nobile di Pola nota nel sec. XIV, estinta prima del 1692. (G. de Totto F.I.V.).

Olivo	 Gradisca

Gradisca. Patr. grad. aggreg. nel 1708. (A. Benedetti X).

Arme.
Blasone
Giustinipolitano.

Come Carlo Baxa, 
Blasonario Istriano.
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Onesti (Vanni degli)

Arma: D’azzurro alla testa di bue d’oro posta di fronte. (A. Benedetti I).

 

Onofrio	 Rovigno

La famiglia di Giovanni ed Antonio fratelli Onofrio q. Antonio fu aggregata il 7 marzo 1802 al 
Civico Consiglio di Rovigno. Giovanni O. q. Antonio fu nominato il giorno stesso membro della De-
putazione Comunitativa di Rovigno. (G. de Totto F.I.V.).

Onorati (Onoradi)	 Capodistria

Antica Famiglia Patrizia Veneta oriunda di Altino, estinta nel 1544. Lorenzo Onorati fu Podestà e 
Capitano di Capodistria nel 1462. (G. de Totto F.I.V.).

Oplanich	 Parenzo

Famiglia aggregata al Nobile Consiglio di Parenzo l’8 dicembre 1801, confermata Nobile dall’Im-
peratore Francesco I d’Austria, nella persona di Girolamo Oplanich. Gabriele (1804-1824) di Giro-
lamo O., nacque a Rovigno. A Venezia, presso sua zia contessa Erizzo, si dedicò alla musica ed alla 
poesia (Stanc.). Suo fratello Giovanni O. (+1866) nato e morto a Parenzo, scrisse in verso ed in prosa. 
(G. de Totto F.I.V.). 

Orca (Orcha)	 Gradisca

Gradisca. Patr. grad. aggreg. nel 1693. (A. Benedetti X).

Ordelafo	 Trieste

Arma: Troncato: nel 1° d’azzurro al leone d’oro nascente dalla partizio-
ne; nel 2° d’azzurro a tre bande d’oro. (L. de Jenner, p. 24).
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Orio	 Pirano, Grisignana

Anticamente anche Aurio e Daurio. Famiglia patrizia veneta, venuta da Altino nelle lagune venete 
durante il V secolo, compresa nella Serrata del 1297, confermata nel 1817, iscritta nell’Elenco Ufficia-
le della Nobiltà Italiana col titolo Nobiluomo Patrizio Veneto. Diede a Capodistria tre Podestà e Capi-
tani: Enrico Daurio (Oio) nel 1284, Filippo Aurio nel 1353 e Pietro Aurio nel 1479 (de Totto F.I.V.).

Arma: Fasciato d’oro e d’azzurro di sei pezzi. (V.M. Coronelli, Blasone 
Veneto; F. Amigoni; R. Cigui, Corpo Araldico Piranese, p. 74 e F.N.V., p. 
293).

 

Alias: Fasciato d’argento e d’oro di sei pezzi. (V. M. Coronelli e R. Ci-
gui.).

Alias: Fasciato d’oro e di nero di sei pezzi. (arma antica). (Amigoni e R. 
Cigui).

Alias: Fasciato di rosso e d’azzurro di sei pezzi. (L. de Jenner, Museo 
gentilizio veneto, e R. Cigui).

 

A Grisignana, murato sulla sinistra della torretta, della porta del castello, 
troviamo un blasone gentilizio appartenuto al podestà veneto Alvise Orio 
(1477). La lapide e cornice saltellata, con le iniziali “A.O.” si presenta 
parecchio danneggiata in quanto corrosa dal tempo e dagli elementi. (G. 
Radossi, Stemmi di rettori e di famiglie di Grisignana, A.C.R.S.Rovigno 
vol. XVIII)
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Orlandini	 Capodistria

A Capodistria, nel cortiletto della casa Orlandini, in Callegaria, detta del Prefetto perchè aveva 
ospitato nei suoi ultimi anni di vita il barone Angelo Calafati, già prefetto napoleonico, un’epigrafe 
ricorda la ricostruzione operata nel 1774 da Valentino O. Sopra, si trova uno stemma che reca un leone 
accostato ad un dirupo montano, impugnante una penna o uno stilo. (A. Cherini-P. Grio, Bassorilievi 
araldici ed epigrafi di Capodistria p. 149 ed A. Alisi, p. 296).

  

Orlando	 Fiume

Nobili austriaci 6. II. 1715.
Arma: D’oro alla banda d’azzurro, carica di un destrocherio armato. (Simone,1717).

Alias: Di rosso alla sbarra d’argento, carica d’una spola di nero. (Saverio, 1765). (Sen. R. Gigante 
Bl.Fi.).

 

Oroboni	 Trieste

Antica famiglia del Consiglio di Trieste: estinta. (G. de Totto F.T.P.).

Antonio Alisi, 
Armi gentilizie 
Istria - Trieste.
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Ors in Vassegg	 Trieste

Arma: Di ... ai due leoni addossati di ..., nascenti da un mare di ... (L. de Jenner, p. 96).
 

Orsi (Orso)	 Capodistria

Zannetto fu Ambrogio Orsi era Console di Capodistria nel 1255 e 1262. La famiglia fu aggregata 
al Nobile Consiglio di Capodistria il 25 marzo 1416, è iscritta nel Registro dei Nobili del 1431 con 
Antonius Ursius, citata dal Manzuoli (1611), estinta. Un ramo fu aggregato al Patriziato veneto nel 
1381 e si estinse nel 1464. Gli Orsi avevano il giuspatronato sulla chiesa di San Pancrazio demolita nel 
1673. Ser Bortolo Orso da Capodistria comprò, nel 1675, in Contrada Ponte Piccolo parte della casa 
del cavaliere Giovanni Sforza da Cherso. 

Alessandro Orsi fu vescovo di Cittanova dal 1° settembre 1536 al 1559 quando rinunciò alla catte-
dra. Il Parentin (op.cit., p. 351) lo da come bolognese morto a Roma il 31 luglio 1561.

Arma: D’argento all’orso rivoltato sedente di nero. (Bl. Giust., Arme, ms. Gravisi, A.Benedetti XI 
e G. de Totto F.I.V.).

Alias (1381. Estinta 1466): D’oro all’orso ritto di nero. (F.Am.).

 

Arme.
Blasone
Giustinipolitano.
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Orso (Urso)	 Trieste

Antica famiglia del Consiglio di Trieste nel 1469 e 1510: estinta.
(Arma degli Orsi, come sopra). (G. de Totto F.T.P.).

Orso (Dell’)	 Muggia

Famiglia patrizia veneta oriunda di Muggia, estinta nel 1321. Probabilmente era dello stesso ceppo 
degli Orsi, Nobili di Capodistria (vedi) e degli Orso, patrizi veneti (vedi). 

(Arma, come sopra). (G. de Totto F.I.V.).

Orsini

Arma: Di ... all’orso alzato, rivoltato di ... .
 

Alias: Partito: nel 1° di ... alla fascia di ...; nel 2° di ... all’orso alzato 
di ... (A. Alisi p. 297).

 

Orzo (dall’)	 Trieste

Famiglia di Venezia: passò da Altino a Trieste e quindi a Venezia: si spense nel 1316.
Arma: D’argento alla banda dentata di rosso, con un giglio dello stesso, posto nel cantone sinistro 

del capo. (A. Benedetti I e G. de Totto F.T.P.).
(Estinta 1326 – Vedasi Dall’Orzo. F.Am.).
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Orzon (e) (d’)	 Fiume

Arma: Di … alla gru in vigilanza di … posata sulla campagna di … . (Don Francesco Saverio, 
1766). (Sen. R. Gigante Bl.Fi.).

 

Alias (p.g.a.1563, bar.co.1721) - Spaccato: nel 1° di nero al palo d’argento; nel 2° d’argento incap-
pato di nero. Cimiero: uomo di profilo vestito di nero con cappello di nero, tenente poggiata sull’omero 
destro una zappa d’argento manicata d’oro. Lambrechini: nero-argento. (A. Benedetti V e L. de Jenner 
p. 51).

Alias: D’argento al cantone destro e sinistro di nero, alla punta (?) … di nero. (A. Benedetti IV).

 

Osbatich	 Fiume
 

Arma: Spaccato: nel 1° di … al montante di … sormontato da una stella 
(6) di …; nel 2° di … a due pali di … con la fascia … sullo spaccato. (Gian 
Francesco, 1654).

Alias: Spaccato: nel 1° di … alla pila di … carica d’un montante di … 
sormontato da una stella (6) di …; nel 2° di … a due pali di …; con la fascia 
di … sullo spaccato. (1683).
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Alias: Spaccato: nel 1° di … allo scudiero armato di lancia e scudo, na-
scente dallo spaccato; nel 2° di … a due pali di … . (1683).

 

Alias: Spaccato: nel 1° di … al montante di … sormontato da una stella 
(6) di …; nel 2° di … a tre pali di …; con la fascia di … carica di tre corvi 
di … sullo spaccato. (Felice, 1711) (Sen. R. Gigante Bl.Fi.).

 

Oste (dell’) (Delloste)	 Pisino

Famiglia di Pisino: nel 1691 esisteva ad Antignana. Gasparo dell’Oste parroco di Gimino nel 1742.
Arma: Di ... al leone di ..., rampante, attraversato da una banda di ... (arma scolpita sulla “vera” di 

pozzo del Castello di Pisino: Presbyter Casparus fraterque Josephus Delloste fontem erexerunt). (A. 
Benedetti VII e G. de Totto F.T.P.).

 

Osternitz	 Trieste

Arma: Di nero allo scaglione d’argento, curvo, rialzato. (L. de Jenner, p. 13).
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Ostoich	 Trieste

Famiglia di Lesina (Dolcetti, op.cit.), che risiedeva a Trieste nella prima metà del secolo XIX. Ebbe 
dall’Imperatore Francesco I d’Austria la conferma dei titoli di Conte e Nobile. Il titolo di Conte era 
stato riconosciuto dalla Repubblica Veneta. (G.de Totto F.T.P.). 

Ottoboni (de)	 Pola

Famiglia nobile di Pola, nota nel XIV secolo, estinta, secondo il Benedetti nel 1465 ca. Forse era un 
ramo di quegli Ottoboni di Venezia, che nel 1689 diedero il papa Alessandro VIII: Pietro O. nato a Ve-
nezia nel 1610 e morto nel 1691. Gli Ottoboni di Venezia diedero così origine alla famiglia principesca 
romana degli Ottoboni, aggregata al patriziato veneto. 

Arma: Di ... alla banda di ... Il capo di ... all’aquila bicipite di ... coronata 
su ambedue le teste. (G. de Totto F.I.V.).

Alias: Troncato: nel 1° di ... all’aquila bicipide di ...; nel 2° di ... alla 
banda arcuata, filettata, di ... (C. Baxa).

Alias (1646. Estinta 1740): Trinciato d’azzurro e di verde alla banda at-
traversante d’argento. Capo d’oro all’aquila bicipite di nero coronata del 
campo sulle due teste. (F.Am., G. de Totto, M.V. Coronelli e C. Freschot, La 
Nobiltà Veneta.).

Ottonello	 Capodistria

Antica famiglia di Capodistria, compresa nel Registro di quei Nobili del 1° marzo 1431 con Nico-
laus de Octonello, estinta. Probabilmente appartenevano a questa famiglia Nicolò de Oto e Antonio 
de Oto, che nel 1429 vivevano a Capodistria, il primo a Porta Isolana e l’altro a Porta San Tomà. (A. 
Cherini-P. Grio, Le Famiglie di Capodistria p. 164, e G. de Totto F.I.V.). 




